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tra, avrebbe compiuto, nel miglior modo consentito dai 
mezzi locali, i lavori di cui abbisognava. L ’incarico di 
dirigere tali lavori fu dal Comandante Ross ancora una 
volta affidato al l>es Genevs, il quale, sebbene —  dice il 
Memoriale —  non vi fossero allora in Sardegna nè co­
struttori nè operai navali, seppe, con limitata spesa ed 
in tempo relativamente breve, mettere la nave nelle mi­
gliori condizioni desiderabili, sia per riguardo alle sue 
qualità di manovra e di cammino, sia per riguardo alle 
sue sistemazioni interne, comprese quelle concernenti 
l ’igiene dell’equipaggio; particolare, quest’ultimo, degno 
di nota, date le consuetudini, o meglio le trascurarne, 
allora dominanti in materia, e, più o meno, in tutte le 
Marine.

Così, prima che finisse l ’inverno, già la fregata si 
ritrovava in perfetto ordine, pronta per qualsiasi ser­
vizio. Sullo scorcio di aprile, un ordine del Viceré le in­
giunse di uscire in mare alla caccia di uno sciabecco tu­
nisino, che. secondo voci correnti, era stato avvistato nei 
paraggi di Capo Carbonara. La crociera durò diversi 
giorni, ma senza risultato, ed, al ritorno da essa, il Co­
mandante 11011 ebbe a stentare molto per convincersi che 
le voci riguardanti lo sciabecco erano state messe in giro 
ad arte e con lo scopo di allontanare la fregata dal porto. 
Nel frattempo era infatti scoppiata in città una grave 
insurrezione.

Già da 1111 pezzo i Sardi, pur mantenendosi lealmente 
fedeli alla dinastia di Savoia, e di tale fedeltà avendole 
anche recentemente dato eloquente e liuninosa prova in 
occasione dell’attacco della squadra francese dell’Am­
miraglio Truguet contro l ’isola. 11011 dissimulavano il 
loro malcontento per non essere riesciti ad ottenere sod­
disfazione di alcune loro domande, e fra queste princi­
palmente l ’esclusione degli impiegati 11011 isolani dagli 
uffici governativi dell’isola e la conferma di antichi pri­
vilegi lasciati cadere in disuso. Questo malcontento, seb­
bene nato e cresciuto nelle (‘lassi civili, piuttosto che in 
quelle popolari, doveva purtroppo finire in tumultuarie


